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30  OTTOBRE  XXXI DOMENICA DEL T. ORDINARIO 
 

 
 

+  Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù entrò nella città di 

Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco 

un uomo, di nome Zacchèo, capo dei 

pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era 

Gesù, ma non gli riusciva a causa della 

folla, perché era piccolo di statura. Allora 

corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su 

un sicomòro, perché doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo 

sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi 

subito, perché oggi devo fermarmi a casa 

tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di 

gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È 

entrato in casa di un peccatore!». 

Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: 

«Ecco, Signore, io do la metà di ciò che 

possiedo ai poveri e, se ho rubato a 

qualcuno, restituisco quattro volte tanto». 

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è 

venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio 

di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è 

venuto a cercare e a salvare ciò che era 

perduto». 

Parola del Signore. 

 

III sett. salterio Sap 11,22 – 12,2; Sal 144; 2Ts 1,11 – 2,2; Lc 19,1-10 

ore 8.30 

 

S. Messa – Quattro Castella        † Fam. Bartoli 

† don Angelo, Edda, Rosa e Marcello Fontanili 
 

ore 10.00 S. Messa – Roncolo  
† Marcello Della Valle e familiari 

ore 11.15 S. Messa – Quattro Castella   
† Carla Alberta Pisi, † Valentini Diana 

31  OTTOBRE LUNEDI’                                           S. Quintino 
 

Ore 18.15 

Ore 19.00 
 

Fil 2,1-4; Sal 130; Lc 14,12-14 

S. Rosario S. Giorgio Roncolo 

S. Messa   † Roberto, Angela, Filomena Giuseppe 

1  NOVEMBRE MARTEDI’                                 TUTTI I SANTI 
 

 Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a 

ore 8.30 

ore 10.00 

ore 11.15 

ore 15.30 

S. Messa – Quattro Castella  

S. Messa – Roncolo 

S. Messa – Quattro Castella 

S. Rosario partendo dalla Chiesa di Roncolo per 

il cimitero locale 

2  NOVEMBRE MERCOLEDI’ Commemorazioni di tutti i defunti  

 

Ore 9.00 

Ore 10.00 

Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

S. Messa per i defunti              Cim. di Roncolo 

S. Messa per i defunti     Cimitero di Q. Castella 

3 NOVEMBRE GIOVEDI                           S. Martino de Porres 

 Fil 3,3-8a; Sal 104; Lc 15,1-10 

Ore 17.00  Adorazione Eucaristica                    S.  Giorgio 

4 NOVEMBRE VENERDI’                       S. Carlo Borromeo 
 Fil 3,17 – 4,1; Sal 121; Lc 16,1-8 

ore 19.00 S. Messa – Quattro Castella 
† Alessandro Bonacini 

5 NOVEMBRE SABATO                                     S. Donnino 
 Fil 1,18b-26; Sal 41; Lc 14,1.7-11 

6 NOVEMBRE XXXII DOMENICA DEL T. ORDINARIO 
IV settimana salterio   2Mac 7,1-2.-14; Sal 16; 2Ts 2,16 – 3,5; Lc 20,27-38 

ore 8.30 S. Messa – Quattro Castella        † Antonio Via, 

† Antonio Ronzoni, † Giuliana Viappiani 

ore 10.00 S. Messa – Roncolo  

ore 11.15 S. Messa  – Quattro Castella   
† Italo, † Vienna e mamme 

      
          

                                                               

Notiziario delle parrocchie di 

 Sant’Antonino in Quattro Castella e San Giorgio in Roncolo 
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La vicenda di Zaccheo è paradigmatica perché la 

sua storia la potremmo definire un vangelo nel 

vangelo. Infatti nella sua vicenda è racchiusa tutta 

la dinamica del vangelo: l’uomo incapace di aprirsi 

all’amore di Dio, può solo coltivare il desiderio di 

vedere, ma non ha gli strumenti per andare oltre.  

È Gesù a colmare questa distanza e a riempire di 

possibilità la sua impossibilità: “Quando giunse sul 

luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, 

scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa 

tua». In fretta scese e lo accolse pieno di gioia”. Il 

peccatore che riesce solo a coltivare un accenno di 

desiderio e Gesù che su quel piccolo appiglio 

costruisce un cambiamento radicale, altro non è che 

tutta la storia della salvezza. Ognuno di noi non ha 

mai veramente le forze per poter realizzare la 

felicità di cui avrebbe bisogno. Molte volte siamo 

seppelliti dalle nostre storie, dai nostri errori, dalle 

vicende che ci sono capitate. Eppure basta solo 

tenere acceso dentro di noi un piccolo desiderio di 

incontrare un senso (Cristo), che proprio a partire 

da ciò Egli riesce a imbastire una rivoluzione. La 

vita spirituale non inizia quando smettiamo di 

peccare, ma quando in mezzo ai peccati 

ricominciamo a desiderare davvero di poterlo 

incontrare nonostante non lo meritiamo. E poco 

importa se questo rompe gli schemi umani che 

calcolano l’amore come la matematica: “Vedendo 

ciò, tutti mormoravano”. Davanti a questo tipo di 

gratuità si riesce a fare ciò che non si è mai riusciti 

a fare per tutta la vita. Zaccheo è espugnato 

dall’amore. (don Luigi Maria Epicoco) 

 

 

ORATORIO 

-DON BOSCO- 
      

lunedì 31 ottobre 

martedì 1 novembre e  

mercoledì 2 novembre  

oratorio pomeridiano chiuso. 

AGENDA 

Giovedì 3 ore 20.45 incontro con i 

catechisti 

 (oratorio di 4 castella)  

Sabato 5 ore 15.00 incontro con i genitori 

della prima ed accoglienza dei bambini  

(oratorio di Roncolo) 

 

ARMADIO CARITAS. 

Chi ha abiti puliti e in buono 

stato li può consegnare: 
 

Sabato 5 novembre  

dalle ore 15.00 alle 17.00 
nei locali ex ISAFF di via Battisti a Quattro 

Castella 
2 novembre S. Messe nei cimiteri 

Ore 09.00 cimitero di Roncolo 

Ore 10.00 cimitero di Quattro Castella 

 

 
 

Significato delle candele sull’altare 
Tanto per cominciare l’altare è simbolo del Signore risorto e le candele 

accese dall’inizio alla fine della celebrazione, stanno a significare 

che Cristo è presente in mezzo al suo popolo (Mt 18,20). Possono essere 

poste sia sopra che accanto all’altare, che è il punto focale di tutta la chiesa; 

le candele  o poste sui candelabri più o meno solenni servono quindi, tra le 

altre cose, a far sì che sia veramente così. 

Nell’uso attuale le candele dell’altare (da due a sei) hanno il ruolo di sottolineare che si tratta 

della mensa del banchetto pasquale sulla quale vengono deposti il corpo e il sangue del Signore 

e dalla quale si innalza il suo sacrificio redentore. I ceri dell’altare quindi devono poter 

proclamare la presenza viva di Cristo e del suo Spirito e muovere i cuori dei presenti alla 

preghiera. Tutto l’arredo liturgico deve rivelare il mistero invisibile e ad esso condurre l’animo 

dei fedeli. Le candele di una certa altezza, inoltre, evidenziano la dimensione “verticale” del 

sacrificio che dall’altare eleviamo a Dio. 

Si possono usare due semplici candele (raggruppate o una per parte) oppure dei candelieri più 

solenni nelle celebrazioni più importanti. 
 

Il sito delle nostre Parrocchie all’indirizzo web www.parrocchiequattrocastellaroncolo.it 

https://www.editriceshalom.it/p3609/vendita_online_articoli_religiosi/candela_da_altare_in_cera_d_api_diametro_80_mm_e_altezza_240_mm.html
http://www.parrocchiequattrocastellaroncolo.it/

